Eccomi Signore,

un nuovo giorno inizia ed io son qui che aspetto la tua Benedizione: sia su di me la tua grazia affinché io non tema nel cammino che debbo fare.


Le me mani siano operose e le mie labbra siano sempre pronte a ringraziarti: dammi Signore la forza per combattere la mia grande debolezza, quella di non essere mai troppo pronto a fare la tua volontà.


Signore che io non vacilli mai e se mai accadesse, Amami con un amore ancor più grande e cingimi del tuo abbraccio silenzioso.


Io mi ridesterò allora sicuro perché mai Tu permetterai che io mi senta abbandonato…portami dove vuoi ed io verrò con Te.


Indicami Tu la via ed io la seguirò, ma entra su presto nel mio cuore perché è ora che io cominci il mio lavoro: sarà dolce e bello stare insieme, così non sarò mai solo.


Fin dal mio risveglio ti ho cercato, Amato mio, vieni presto a prendere il tuo posto in me, il mio cuore è tuo, mio Gesù.

Alla Vergine.
Ave Maria! Tu che sei la santa
proteggi questa giovinezza pia
tu che sei ricolma, dolce Maria, 
di grazia così tanta. 
Per il Signore che è teco e te con Lui,
tu, benedetta fra le creature, 
difendile dalle insidie oscure 
e dai tristi giorni bui. 
Per quel Figlio che nel seno avesti
restando vergine, e che è Gesù pietoso,
volgi, deh! volgi il ciglio tuo amoroso. 
Regina sei dei mesti. 
Santa Maria! Prega per noi mortali.
Senza di te troppo la nostra vita, 
o Madre nostra, è simile a smarrita
arundine dall'ali 
stanche per troppo volo, o a navicella
scossa da furia d'onde accavallate. 
Deh! tu placa il nembo sull'acque irate 
che sei del mar la stella. 
Nella vita e più nell'ora in cui le luci 
per noi si spengon nel buio della morte
tu, Vergine e Madre, l'eterne porte
aprici e a Dio ci adduci. 

Da “I Quaderni del 1943” Maria Valtorta 17 giugno 1942
